﻿Nel Regno. UNA LIRA il numero (Est, Ft 1,30).
Medici-
PREMIATA GASA di ALLEVAMENTO o COMMERCIO con PENSIONE
Corrado
Ancona
BARI
HDCflfiMfl MEBLI AUTISTI E HlirflffB
Yla Ripabbllcn»
-BOLOGNA-
Cav. Giovanni CORTI - MKanc-AHcrl
Telefono óf'-CU'' - Casella postole CU
MicosTituinT
KCiTA.WmiC
K ÙA TUTTI l |
FARMACISTI, PROFUMIERI,
DROGHIERI E CHINCAGLIERI
IL SANDALO
savaresse
INSCRITTA NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA.
Una bottiglia - franca di porto contro cartolina vaglia di !.. 5 - basterà a convincerò gl’inorcduli a coro-
piotare la cura indisponsubllo por lo saluto. Gratis consulti e opuscoli: Prof. MALESCI, Firenze.
CANI dt rozza nobile:
Esemplari piccolissi-
mi da grembo e do
«ala al olà colossale
da guardia c da difesa
personale. CANI damac-
ela. Cdccloll cd Adulti.
Guarigione infallibile controle ble-
norragie croniche e recenti. - Un
flacone L. 2,20. Con vaglia antki
pato L. 3,5o. « Cura completa: 3 ila
coni, vaglia anticipato di L. 8,20
FILATI PER LAVORI A MANO ED A MACCHINA DA L. h.,5 a L. 18.75
In grigio verde ed in tutte le tinte adatte
SI spediscono anello piccole quantità a mozzo pacco postale
CATALOGO E CAMPIONI FILATI GRATIS A RICHIESTA
sorivore LODEN DAL BRUN - FERRARA
,---»«• GUARIGIONE PRONTA E SICURA -®8-
DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI
I /MEDIANTE L'INSUPERABILE RIMEDIO DI RAMA MONDIAL.E
L/Ttrattrict “7IAT., sono largamente impiegate in ogni servizio dell’Esercito francese.
PER LO SVILUPPO e LÀ |
-7-CAPELLI
I USATEL^s-c-^j^
Gl VENDI? HA
M1GONE & C.
«mi» - MILANO - vu crema
B NESSUN'
RIMEDIO
RAGGIUNGE
EFFICACIA
PILLOLE DI
A BERTELLI
SI • CATARRI
-LARINGITI
vnv... . ■ - inrLiUENZA, e«.
SOCIETÀ H. BERTELLI a C.. MILANO/
“ olio prima o poi «.dotterete n
Scrittura nitida
Solidità eccezionale
PREZZO CONVENIENTE
«nenia rallista REI C.°
MILANO
Piazza Carmine, 4
Mastri - Carta Carhon
Riparazioni di roaccbt-
ne di qniislai! marci.
CONSERVAZIONE dei
DELLA BARBA-.
S O L O I
LITIOSINA
Il migliore momento d’utarla è durante i pa-
sti. Ogni polvere serve per un litro di acqua.
Si usa mirabilmente come depurativo dei reni
e delle vie urinarie, - L. la Scatola di
1 spolveri. Per Poita vaglia anticipato di L, 1,70.
- Per 3 scatole detto di L. 3,'c. - Per 10 sca-
tole detto di !.. i5 (la lira è per l’imballo).
A La vera FLOREL1NE
Vinari Injleia dalia capellature eleganti
RcstìtaLco ?.i oupoMl grigi il colora punitivo
dolio. gioventù. rinvigorisca Ir. vitalità, il or>
jMP '• ' Wf seimento c Ir» bellezza, luminosa. Agisco gro
datamente o nca fallisco mai. non macchi* la
""Mi pollo» cd è Leila Tapplicazlono.
Wj Bottiglia Lire 3, a O fperposta rAro4,20Ì,
Jspdsìto m • orino! Farro, del Doti. UOGGlo,Vie Bcrthollei, 14.
REX’
LA MIGLIORE
TRANSATLANTICA ITALIANA
■— GENOVA —
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 3o.ooo.ooo
Emesso o versato L. 20,000.eoo
Lloyd Sabaudo
Viaggi regolari, calar!, di gran lusso per Io
AMERICHE
2bb isbobsiaziosi nrniGEust alla Dibezioxb Sociale
GENOVA, Via «ottorlps, 5
E ALLE ACZSZIB LS TETTE LÌ PBISC1TALI CITTA
IlU50,mS.Xtt^ri>U,ll,Td.ti>^|fIE2E,ràSte3,TcLBM3
TORBO.ri» H Settata, 3,id.s«t lÀPOU.ràÀ.Bfjitth.ieLsa
B0M,ràTrita,iÌÌT.i.2Fz> |PAm,t5raViÌEi,6?,TCLi.!s
LA MALINCONIA!
la tristezza» le fobie» le palpitazioni, l’aSànno, i ca-
pogin, il mal di capo e tutte quello terribili soffe-
renze phe* NEVRASTENICI conoscono tanto bene»
aconi^aiono in breve sotto razione de!
FOSFORMOL
il più aitavo c sicuro ricostituente dclVorganismo.
Chiedere Topesco!© al Doti. M. F, ZMBERT,
via Deprctis, 62-1, Napoli, che lo invia graCuita-
oonte anche con semplice biglietto da visita.
Risolta ristata da notabilità artiabehe taen-
.tg-t-e e rii autorità cittadine. H compilata di
lavori bolognesi faci ojpù genere * .«ta®»
• -- - / ; <;
- . t cririri el illustrati, 1; vu. ,i.e .-’-.J
it alle «7, Via Cairigbonr, 38.
* ' e, tenendo pronto en Opuscolo
:i gli Autori che cooperarono allo.
; l'r'c;,:-/'; 1 gronto'» epe;
tutti rili arer:ir/lispc.-:j!::j di
taR lavori, scrivano lettera ®u®l» *
’ olio per s'spda » G;-;-:'.pòEr...r:~o’, Csseta
Postalo 9 — Bolosua (Italia). ‘ .
MURRI
AUGUSTO-
Chiesi»
prepari .-fosco —Sentala da 12"
i^. 2,70, c C23 dose t-: p
di L. I/J3 f. : re* usatala d«
per osa doppia ; L> 8-50 p ■ r ’
SERVIZIO CELERE POSTALE
fra !■ ITALIA e le AMERICHE
coi x>iaoeaAPz
DANTE ALIGHIERI GIUSEPPE VERDI
I più grandi della Marina Italiana.
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità t8 miglia)
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno.
TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN 9 GIORNI
Trattamento e Servizio di Lesso Tipo Grand HStel
alternati coi rinomati Piroscafi
CAVOUR e GARIBALDI
-.£=.=» Telegrafo Marconi ultrapotente - --J
Per informaz'oni sullo partenze o per l'acquisto dei biglietti di
passaggio; rivolgersi ai seguenti Uffici della Società nel Regno:
rircnzoiVto Porta Roa a, 11. - Genova, alla Sedo deLa So-
cietà, Via Balbi, 40. -TSUbxloz Galleria Vitt. Eman., angolo
Piazza della Scala - Torino. Piazza Paleocapa, angolo via
ZX Settembre - Roma: Piazza Barberini, 11. - Napoli: Via
Guglielmo Sanfe*'cei8. Messina: Via Vincenzo d'Amore, IO.
. Palermo: Piazza Marina, 2-6. - . ______
La FOSFATINA FALlERES
associata al latto è Talimento più gradevole ed il più raccomandato
por i bambini, sopratutto all’epoca dello slattamento e durante il
Eeriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la
uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea cosi
micididc coi bambini sopratutto durante la stagione calda.
DtttUtrt itoli* (••tHaxIomL
_____m TVTTg U r/LKMUCtX. FARI», «, Hur ■« LI TACRtml.
- liCOVA bi>luo:;i: bcokodica ....- ■
Il Leone di San Marco
Romanzo d’avvcnstirc per la gioventù, dì
UTTIOI MOTTA
In-8, eoa 29 disegni di Bodolio Pìolltti - Tic T*Irt.
w compeha V,
AVViT VENI) ITA
\r. CAMBI ; ^V?1V»X
i Spedire LJ (catIdII
l Ju nn vaglia a franco-
11WJ bulli)per 11 ricco Al- f.’y H'fJj..
<J ;ì>'- bumlllu3tr.conll»tl« i
no prezzi etl Impor- Ii.CmA'
£^•5*=^ tanti-appunti sulla Jl 1.
nascita, nutrimento ~
ed igiene del cane. *-**
MF GATTI d’Angora puro «An.yue.
Schiarimenti per Iscritto mediante rlcposta
pagate. — SI fanno spedizioni in qualunque
parte drl mondo con garanzia di rato arrivo.
^VITALI
DIOSCOKIDE
Satefs «l*teaUtta2x
128.a settimana della Guerra d’Italia.
V i,lo>nì iCnì*: L)uel. $nihrv 1917: I na tomba a Brestovec. — 1 Cimiteri del Carso: Aquileia. 11 sarcofago sulla ”s7i'na. Una delie croci offertegli’* 1 * * *
mia dolina del Carso (dis. di G. A. Sartorio). — Monumento dello scultore Ettore Ximenes, per il Cimitero monumentale U nel Cimitero di Aquileia. Afon
Dante Alighieri •> ai primi caduti per la Patria, nel Cimitero di Aquileia. Carte primitiva di un soldato per il compagno c ....’ Vermigliano. La tornivi ’r
mento dello scultore E. Burlati per il nuovo Cimitelo di Aquileia (9 ine.). — Ai nostri eroi: Due novembre: A Monfalcone, * * Cnbrie. Tombe di caduti 'uistrJ^-
Enrico loti a Montalcone coi fiori deposti dal padre. Intorno a una piccola chiesa. A Vizintini. A Sdraussina. A San 1 olet o. • vendono in onesto cri^ * Cl
'ull altipiano di Bainsizza. A Doberdò. A Boneti (12 ine.). — La messa del dì dei morti. Anche sulla fronte in Francia le tombe ‘ - alleati sul fronte® fi-nn/”0
ornate di fiori (3 ine.). — 1 nuovi ministri nel Gabinetto Orlando (6 ritratti). — L’Unione Militare in zona di guerra (40 me.). .a * ese
(2 ine.). — 1 fasti dell’aviazione italiana (4 ine.). — Una batteria antiaerea della R. Marina in alta montagna. w . , 11 p A R* ' R
Nel testo: I Cimiteri del Carso, di Giuseppe Morelli. — Il nostro dovere. — Diario della Guerra d’Italia. — Necrologio. Gigi, no'e a 1’amiro ore la.
I SCACCHI
Problema N. 2587
del Signor A. Curnock.
seno. (5 Pezzi.)
SCACCHI
Problema N. 2586
del Signor Antonio Bmtacchi
,’a Sjj. Pr. Mar.a Va:.mi,
NKRO. (11 l’BZBL)
bianco. (5 Pezzi.)
n Diarco, col tratto, dà so. m. in duo mosse.
a b 0 d 0 ! g h
bianco. (7 Pezzi.)
D Bianco, col tratto, dà sa. m. in cotto mosso.
bnirn wosWnle (Msis&mci flOW
Soluzione dei problemi:
Ar. s56S (Westburv) 1 Ac3-f6, ecc-
.V. 256}) (Fink) 1 7Pg4-g6, ecc.
.V. 2270 (Wainwright) 1 fj-fSC, ecc.
iV. 257/ (Bernard) 1 Da4-at, ecc.
A’. 2072 (Campione) 1 Rf4-g3, ecc.
A’. 2573 (Guidelli) 1 ez-e3, ecc.
A*. 2574 (Bottacchi) 1 Dhi-bi, ecc.
Ar. 2575 (Bave!)
1 Cxj, TcS; 2 Cc3-r, ecc.
1 ...., f4Xg3; 2 Ar44-, ecc.
1 Cxa4; 2 Df3-f-, ecc.
1 ...., altre ; 2 Ca4Xba-f-, ecc.
A. 2576 (Mario) 1 Dfj-ù. ecc.
.V. 2577 (Lopez) 1 Te6-e3, ecc.
Solutori: Sigg. Laura Campione, Lydia
Sacchetti, Lorenzo Sonnani, E, rìoyer^Asca-
nio Pernetti, Elisio Aru, D. De Dominici»,
Carlo Lictti, Vittorio Torri, Giannino Giarda.
Circolo “e2-e4„ di Treviso, Francesco Mor-
rico, E. Poli. Filippo Cerri, Ferruccio Pe-
razzoli, G. Ranella, Cap. Dott. Giuseppe
Cattaneo, Booaldo Crollalanza, Castore
Bullio, E. Bigatti, F. Scgré, Ettore Basile
(2069), G. B. Trevisan, Giacinto Trombin,
BrunoBassì, PcricleFabroni, Marcello Gatti,
E. Maffeis (2669), Cesare Rizzi, Giampietro
Viganotti (tranne il 2575), Pietro Sassoli,
Gino Ginon, Ing. Achille Tenoni, A. Campi,
Sem Olivari, Ercole Gnocchi, Elvio Spano
Guspini (2569), Pompeo Testa, Bigio Otto-
buoni, Riccardo Zampieri, Cap. Ezio Beggi.
I problemi in due mosse presentati al
Concorso bandito dal «Cintraco» saranno
giudicati dai Signori:.
Alberto Batori di Viareggio
Giorgio Guidelli di Laveno.
I Signori concorrenti riceveranno gra-
tuitamente il aCintracon per tutta la du-
rata del concorso. Rammentiamo che ì la-
vori presentati al Concorso devono essere
inviati al Sig. Dott. Casimiro Guidelli a
Laveno.
corrispondenza.
Sig. A. A. G, T., Monza. — Benissimo
ma disgraziatamente c’è una demolizione
in nove mosse. Ossequi.
Sig. S. O.t Z. di G. — La demolizione
indicata!non esiste, perchè 1 Dd4 mette-
rebbe il Nero in stallo.
Spiegazione del Mosaico pubblicato nel
numero 41.
CO NO TÀ RO LO TO
DI VI NA TO RE
IN A TO OA NE 0 J
Pilules Orientales
Sviluppo, Fermexxa, Bieottituxione del Seno in due mesi.
Fidane con i.truzione L. 7 » franco. Contro assegno L. 7.35. — J. RATTE, Ph“, 45, rue de lEchiquier, Parigi.
Ull.ANO ‘ Fi» Zambelcttl, S, p. S. Carlo. — NATOLI : Farmacia Inglese <U Kernot. — PALERMO: C. Riccobono
VERONA : G. do stelaal e Aglio. — ROMA : Manzoni & C“. HI. Via di Pietra, e tulio le Buone farmacie. '
HAIR S RESTORER
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «. i>j
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia
--flirAeff* 9 ture» ai fabbrica dfpciitata -
B VENEZIA!
GIOIELLIERI |
nomi
Brevettati da s.m. il re ditali a
D4LLELLA A I DUCHI DI GENOVA |
MARINO MORETTI
La bandiera
alla finestra
NOVELLE
Con copertina di A. TERZI
Quattro Lire
ANTICA e
PREMIATA
FABBRICA
FRATELLI DELLA CHIESA, Milano, via S. Vito, 21
Rilevatari anohe dello Ditto A. LURASOHI o O. PISOLA
ITALIANI
FRANCEDI
INGLESI
Buoni ■
Dopoaito biglie avorio, bonzolino, panni, stecohg, eco., odo.
Diploma d'onoro - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906
Grand Prix o Sodaglia d^Oro ppcolalo, gorlno 1011
Ridon* mirabilmente *i capelli bianchi il
loro primitivo colore nero, castagno, bion-
do. Impedisce La caduta, promuove la ere»
fiMMONIUM
BIKINI
LE PASTIGLIE DUPRÈ
MIRACOLOSE t n p or
per la cura della 1 U U U L
Il sole del sabato
ROMANZO
Quattro Lire.
SI®
gl7>VC-*lU.
Toglie 1* forfora e tutte le impurità che i
pcisjzo essere sulla test*, ed è da tutti !
preferito per 1* sua efficacia garantita da
xuolthxslEii certificati e pei vantaggi di sua
facile applicazione. — Bottiglia L. S, più
cent. 60 ss per posta. — 4 bottiglie L. 11,
franche di porto. |
Diffidare dalle falaULeasioni, eii<ere la presente
marca depositata.
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 3). Ridona ali*
c*rba ed *i mustacchi bianchi il primitivo colare blenda, castagno
;o nero perfetto. Nca macchia 1* pelle, ha profumo aggradevole, è
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 3, più cent. 63
: se per posta, v
4VESA ACQUA CELESTE AFBICAWA, (f. 3), per tingere
istantaneamente • perfettamente in castagno e nero la barba e 1
capelli. — L. 4, più cent. LO se per pesta.
birigtriidalprtfaraizrt A, Gratti, Chimico-Fcraasùta, Brucia.
Depositi ’ MII-ANO. A. Manzoni e C.; Tesi Quirino; Uaefiini e C. ; I
G. Cosi*; Angela Mariani ; Tunesl Gerolamo; e presso i Riven» I
F2ATELU
A. FRADELETTO
LA GIOVENTÙ ITALIANA E LA GUERRA.
1 MARTIRI NOSTRI.
Coìiffrcnz' in preparazione.
{LA merveilleusè~ì
PRIMARIA FABBRICA ITALIANA
DI CAMICETTE
sorta da appena cinque anni è la più ri-
nomata del Regno, essendo riuscita a pro-
durre delle bellissime blouses pari a quelle
che venivano da Parigi. Possiede il più ’
esteso assortimento, le migliori novità «
esclusive, le più originali creazioni a prezzi I
mitissimi, pur garantendone la accurata
confezione e l’ottima qualità della merce.
Ingrosso — Dettaglio. y
CATALOGO GRATIS richiederlo alla fl
Sede in TORINO, Vìa GaribaldiN. 38 R
MILANO, Galleria De C is’oforis. “
' ROMA, Via dei Condotti, 87-90. S
I pesci
fuor d’acqua
NOVELLE
Coacopcrtfoadel pittore A. TERZI
In preparazione:
GUENDA
flacone grande L.5.
FRANCÒ DI PORTO
ROMANZO
1
PROFUMERIA SATININE
(ISELUNUC?-HILqt1O-^^/25.
VCWDVPeTTU» VIA CES.^BECCARIA I-Milano
Dirigerò commissioni 0 vaglia ai
Fratelli Treves, editori, Milano.
PRESS0.7UTTI I PROFUMIERI DEL REGNO.
G A MCI A
.O C)Diómant

GanciaóC’;
CAH CU ?
OLIO
f««o
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali
P. SASSO efigle-oneglia.
"Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco CaL 1915,,,
Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI. Milano n------------------------------------
- ------------------- PEaP0T0GB4Pil°A®5‘E E
c BABIOGBAFIA
Fabbricate a New-York
Vendute in tutto il mondo
FouhtajnPeri
COMUNICATO
In seguito ad ulteriori aumenti di prezzo sopravvenuti nelle materie prime necessarie alla fabbricazione delie
Waterman’s (IdealjFounlain^en
col presente avviso Informo la mia Spettabile Clientela die. a partire dal primo Novembre 1917, fprezzi per la vendita
al dettaglio delle penne WATERMAN’S IDEAL saranno i seguenti:
MODELLO SEMPLICE.
\. 12 L. 22.50
X. 16 li. 45.— X. 18"X. 75.—
MODELLO DI SICUREZZA " SAEETY...
Modello di gran voga, inversabile, per Ufficiali e Soldati, per Signore e per Sportmans.
X. 12 S oppure 12 Va S L. 27.50 X. 14 S L.37.— X. 15 S L. 42.50 X. 16 S I». 50.—
MODELLO J RIEMPIMENTO AUTOMATICO.
È il tipo nuovo,che si riempie senza contagocce. L’abbassamento di una piccola leva, Ideal, riempie la penna,e il cappuccio
con chiusura a vite evita l’espandersi dell’inchiostro. Questo nuovo tipo è in uso nelle Armate Inglesi, Francesi, Americane
X. 12 PSF I*. 27.50 X. 14 PSF L. 37.— X. 16 PSF L. 50.— N. 18 PSF L. 80.—
Per regali ha un 'ricco assortimento di Waterman’s Ideal con anelli oro, ricoperte in oro, argento o metallo placcato oro.
Usate, se volete un buon funzionamento della vostra penna, l'inchiostro Ideal Waterman. Lo si vende In flacon
cinl da L. 1 - L. 1.75 - L. 3.25. Flacone in barattolo di legno inversabile, da viaggio, con contagocce speciale L 3*
Catalogo illustrato gratis e franco fe spedito dal Concessionario per la vendita in Italia e Colonie
Cav. CARLO DRISALDI - MILANO, Via Bossi, 4
Xd Riparto Vedila al deiiaglio di Via Bossi, 4, ricca esposizione dei modelli di lusso e
ATELIER SPECIALE PER LE RIPARAZIONI
L’ I L L U S T R A Z I O N E I T A L1 A N A
IL NOSTRO DOVERE |
Mentre mettevamo insieme queste pagine a
pietosa memoria di quelli che sono caduti
per la grandezza d'Italia nel mondo, si sono
svolti con precipitazione dolorosa avveni-
menti che hanno schiantato e piagato il cuore
degli Italiani, suscitando in un grido una-
nime pietà, sdegno e furore.
Gl*imperi centrali « uniti per la vita e per
la morte a gastigo del più perfido nemico»
hanno urtato contro il nostro fronte di guerra
col maggior peso della loro massa e con tutta
la cieca potenza della loro disperazione, mi-
rando diritti a un'affrettata e disperata ri-
soluzione della guerra mondiale sui campi
italiani ; e rotte le testate di difesa in uno
dei settori più disgraziati del nostro fronte,
hanno fatto impeto nelle valli convergenti
sulla pianura friulana, che fu nei secoli
campo di tante sventure nazionali e di tante
invasioni.
Ancora una volta, e proprio quando l’Italia
era più grande e temuta, il sacro suolo della
Patria è stato calpestato. Mentre scriviamo
il nemico, che per più di due anni avevamo
tante volte battuto, marcia per dolci terre
e dolci paesi che per più di due anni videro
fervere il generoso lavoro dei nostri soldati
tra le industri popolazioni.
Ma mentre il cuore sanguina silenziosa-
mente, ciascuno deve trovare la forza di
guardare in faccia fieramente la realtà.
Il duplice nemico, potente di tutte le sue
forze più fide, dopo aver alleggerito il fronte
russo al punto di permettere incursioni in-
disturbate delle truppe russe verso le loca-
lità da tempo evacuate, mirando a rompere
le linee del nostro confine guerriero, non c'è
dubbio che avesse fini più vasti e conclusivi
che non quelli strettamente strategici e mi-
litari; ma certamente faceva il più grande
assegnamento sulla debolezza degli animi
nell interno del Paese, fidava su una vora-
ginosa disgregazione delle nostre volontà
politiche e dei sentimenti nazionali.
Non si sarebbero uniti a così colossale con-
corso se non avessero fatto conto di farla
finita assai presto, dentro quest’ inverno. Il
nemico del quale gl’ imperi centrali hanno
più terrore è l'indefinita prospettiva della
volontà dell' Intesa di continuare. L’impera-
tore Carlo ha paura di passare ancora in
armi questo Natale 1917, e ha promesso al
suo popolo la pace.
Ora gl' imperi centrali questo scopo lo
avranno mancato, possiamo affermarlo con
tutto il cuore e la serenità che c è restata.
Le ragioni e i diritti nazionali e umani pei
quali combattiamo la nostra guerra, son
quelli di ieri; non cè ragione di mutare un
accento ai nostri postulati.
Il nemico, ora come sempre ciecamente
fiducioso che ogni mezzo è buono pei suoi
fini, .%/' illudeva che noi volessimo e potes-
simo dubitare delta necessità di condurre la
lotta sino in fondo, si illudeva che noi vo-
lessimo e potessimo portare a un termine
vile la storia di due anni e mezzo di sacri-
fici e di gloria. Ma l’Italia non farà altro
che quello che deve. /' se prima d'ora gli
animi di qualche parte del Paese potevano
qualche volta piegare stancamente verso spe-
ranze di un imbelle riposo, oggi che il ferro
è nelle nostre carni, il grido dì guerra, che
nella consuetudine della guerra sembrava
fatto fioco, stride altissimo, doloroso, info-
cato, come l'appello dell'unica salvezza.
Le tombe dei poveri morti gloriosi che oggi
commemoriamo e che forse il piede nemico
calpesta in questo momento, hanno dal luogo
ove furono scavate, una terribile eloquenza,
e la voce che viene da esse risvolta severa
ma gagliarda e incitatrice nella coscienza
di ogni italiano.
Ad esse, che non possiamo quest'anno ono-
rare delle verdi ghirlande e dei fiori e delle
pie cerimonie che già erano preparate, man-
diamo dal profondo del cuore la sai ra pro-
messa che nessuno di noi mancherà nel forti
presente al proprio dovere, e che le dolci con-
suetudini, gli agi, le passioni, gli averi, la vita,
tutto sapremo sacrificare perchè 1'oltraggio
sia cancellato e l'onore della Patria sia salvo.
Con le armi, con le unghie e coi denti, e
con l’esasperazione degli animi, sino in fonilo
per l’Italia nostra.
CIMITERI DEL CARSO.
Dopo quasi tre anni di battaglie, sulla terra che
si stende a sinistra dell’Isonzo, prima di ascendere
le prossime colline del Carso, appare accanto ai
paesi distrutti, tra gli alberi divelti, le macerie
dei casolari, delle chiese, delle ville e dei castelli
e di ogni altra opera umana, qualcosa di nuovo e
di lindo, di ordinato e di composto, che attrae
l’occhio e lo ferma in un istante di
commozione intensa.
Sono le case dei morti che, per tre-
mendo contrasto, sembrano la cosa
più viva nel paesaggio di rovina.
I piccoli chiusi cimiteri dove ripo-
sano i vecchi morti, con le fosse asse-
state ed ornate, con qualche piccolo
monumento, coi segni ancora della fre-
quenza pia della gente, hanno aperto
le braccia, si sono allargati e distesi
nei campi per comprendere i nuovi ar-
rivati, i morti della guerra, disposti in
rettangoli e quadrati, allineati ed egua-
li come in una rigida formazione di
battaglia. .
Cimiteri nuovi, lunghe file di croci
bianche, fioriscono la pianura, si ap-
poggiano alle digradanti colline, si ada-
giano vicino ai vecchi cipressi, silenti
custodi dei luoghi sacri nella deserta
campagna. , , . , .
Dolce e degno e oggi parlare anche
di questo. .
Dire di tutta la tacita opera d amore
che, nella furia della strage e della
distruzione, ha mosso, dov era con-
sentito, la cura dei resti umani, delle
infinite ossa che la morte ha seminato:
sapere che lontano dalla sua casa,
lontano dai suoi, qualunque morto ha
avuto qui, dallo sconosciuto fratello.
l'ultimo pensiero, l'estrema carezza, il riparo dalla
oio-’gia e dal freddo: qualcuno l epigrafe , qual-
cuno anche il monumento; altri, dove non si poteva
di più, la sola croce di legno, che il compagno ha
intagliato nella cassetta per le munizioni, o in un
ramo d'albero, dove ha scritto un nome, una data,
e le eterne parole della vera pace, che appartiene
soltanto a chi ha finito di vivere.
I- dire dei più. <h tutte le tombe sparse, dei ct;
initeri naturali, dei campi di battaglia, dove ogni
sasso ha visto una lotta e cela un resto umano, dove
tutti, amici e nemici, dormono lo stesso sonno, sen-
z’odio e senz'ira nell’eguale solco.
Non invano S.A.R. il Duca d’Aosta, comandante
della 3.a armata, che nelle cure più gravi della guerra
ha volto costantemente il suo pensiero ai caduti, pro-
movendo con devoto spirito il culto delle sacre me-
morie, ha invitato tutte le autorità dipendenti a se-
condarlo in questo pio proposito e ad infonderlo
venuta dopo
negli inferiori. I na leccate
altre sulla stessa materia, li;. -
speciale cura dei luoghi sacri nella imminenza della
commemorazione dei defunti. I.ssa ha prescritto clic
specialmente in questo periodo nulla sia tralasciato ’
per curare la manutenzione dei cimiteri e delle ■_
tombe isolate, ovunque esse si trovino, onde nel
giorno dei morti più manifesto appaia, anche nelle :
quel tributo di imptrituia
tute v lontane dai luoghi di maggior p alaggio,
Si è raccomandato in special modo di spingere
con ogni mezzo le indagini per l identificazione delle
salme dei sepolti. « Le difficoltà, cello non lievi —
dice la circolare — che si potranno incontrare, non
devono far perderc la fede nella riuscita; i resultati,
forse modesti, che potremo conseguire non devono
per nulla rallentare l’opera nostra che deve prose-
guire volonterosa e tenace, quand an-
che non dovesse portare che al ricono-
scimento di una sola salma; sia ad
essa valido sprone l’alta finalità cui
tendiamo, l’affetto per i nostri fratelli
caduti, cquel sentimento di gentile pie-
tà che ci lega alle loro famiglie ».
Tutte le autorità militari hanno poi-
tato la maggiore sollecitudine aH’assc-
stainento e al decoro dei cimiteri: on-
de possiamo oggi vedere, con soddisfa-
zione. come questi siero accuratamen-
te mantenuti, abbelliti da modesti mo-
numenti, preparati a ricevete quell i
li pillegrina;
primi.
I morti fortunati, con le tombe
nitc di fiori c di verde, cui può
dormono accanto alla ha .dica
al Carso fumante, c od<;»■« auto
vede gl» ultimi arrivati Ira i
d< ihoniiiiK liti.
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Aquileia.
(Fotografia Po zzar).
Unico segno d’arte, un puro e semplice bassori-
lievo che sovrasta la tomba di un generale, opera
del giovane scultore Drei, una deposizione dalla
Croce.
Modeste targhe di bronzo decorano altri tumuli
di fanti, artiglieri, cavalleggeri, qui tra i cipiessi e
le rose.
Ad Aquileia si andava costruendo un nuovo cimi-
tero. Vi era quasi ultimata una cappella votiva con
tre affreschi del pittore Villani.
Sull’altare doveva essere collocata una Deposizione
dalla Croce, buon lavoro di Drei.
Nel centro del cimitero sarebbe sorto un monu-
mento del giovane scultore soldato Edmondo l’tirlan.
11 gruppo in marmo ha quattro metri di altezza
ed altrettanti di lato.
Esso rappresenta la Croce dalla quale il Cristo,
reclino, stacca il braccio destro per sorreggere un
ferito che ai piedi del sacro legno erge il busto
verso Gesù e si allaccia ad un compagno che alla
base giace morto, riverso. il capo.
La forza delle figure, di eccellente modellatura, e
la grandezza dell’idea, con la quale l’artista ha vo-
luto simboleggiare la solidarietà e la continuità del
sacrificio divino ed umano, per cui il martirio del
Golgota si fonde con l’epopea del Carso, fanno di
questo monumento una mirabile e spiccata opera
d’arte.
Ronchi. — Monfai.gone.
La pianura tra Ronchi e Monfalcone è seminata
di cimiteri: due a Ronchi, uno a San Poletto, uno
a Vermcgliano, due a Selz — cinque a Monfalcone.
11 cimitero di San Poletto è uno dei maggiori:
quello che esisteva prima della guerra si e più che
raddoppiato, i morti di questi ultimi tre anni hanno
completato il vecchio cimitero c ne hanno colmato
uno nuovo, di pari grandezza, sorto a lato di quello.
Sono, nella massima parte, i morti di Selz, de*
Sei Busi, di quota 144, delle quote 208, e gli ulti-
mi di Cornane, di FI ondar. di Mede azza.
X ptxcwTcrK. gli stretti sentieri che intercedono
tra i filari delle fosse, l’animo è commosso alla vi-
sta di tanta fraterna pietà. Poiché rari sono i se-
polcri dove si legge il nome di parenti: in grande
maggioranza essi sono opera dei compagni, degli ■
amiti. . . . J, r • !
Piccoli monumenti, con intenzione d arte, fregi {
e tumuli di cemento e di marmo, con ornamento *
di bossoli di shrapnell* e di gì anate, qualche volta j
quelli stessi che hanno dato la morte, decorano le <
fo^.yz- di ufficiali c di soldati, c le iscrizioni spesso I
sgrammaticate sono meravigliose per il contenuto
di pietà, di forza e di entusiasmo.
Dappertutto sono note d'orgoglio per l'eroica fine,
più che di rimpianto.
La più grande Italia, la grandezza della patria.
la santità della nostra guerra, sono i motivi che
hanno ispirato rozze menti ma grandi cuori nella
celebrazione dei caduti.
Monumento dello scultore Ettore Ximenes,
per il cimitero monumentale di Sdraussina.
Altro piccolo cimitero è poco lungi di qui, a Ver-
inegliano. 11 luogo sacro è fra le rovine delle case,
dove furono orti e giardini fioriti.
Sono i caduti sulle prossime quote di Selz, 144,
121, 208. Alcuni reparti hanno il loro recinto e'una
grande tabella di legno lo indica :
(lui il 5;- Regg. fanteria
vìve col ricordo tic’ suoi fratelli
c aduti per la patria.
A Monfalcone vari cimiteri nuovi raccolgono” i
caduti delle quote vicine, teatri di epiche lotte,
pietre miliari della nostra marcia tenace.
I caduti della quota 121, della quota 85, quota 77,
quota 18, quota 12.
I due piccoli campi santi della Brigata Toscana
e della Brigata Arezzo sono vicini.
Quest’ultimo fu ideato e tracciato da un archi-
tetto che per primo lo ha abitato, come è detto
nella seguente splendida epigrafe:
All'arte tutto l'ingegno
alla patria tutto l amore
donando
il sottotenente volontario
passò
dalla vita alla storia
il 10 - 10-1916
Cadde colpito in fronte
nell'impeto eroico dell’assalto
di quota 77.
Di questo sacro recinto eli Egli
ideò fu ospite primo
lacrimatissimo.
Più avanti piccoli recinti affratellano la cavalle-
ria coi fanti nella morte, come nella trincea. Sono
qui le tombe dei cavalleggeri di Monferrato, Nizza,
Aquila, Vercelli Treviso, e Roma, di bersaglieri, e
dei fanti delle brigate Alessandria e Cremona.
Su tutte queste tombe sta come lampada accesa
l’erma di Enrico Toti, il bersagliere zoppo, che mo-
rente per reiterate ferite scagliò la stampella, che
gli serviva d’appoggio anche nello sparare il fucile,
verso le trincee nemiche.
Sagkado. — Sdravssina.
Sono, tra i cimiteri del Carso, quelli che ricor-
dano le battaglie più cruente, le giornate più glo-
riose. Lo sanno le brigate granatieri Pisa, Regina,
Brescia, Piacenza, Siena, Alessandria, Catanzaro,
Ferrara e le altre che vi hanno i loro morti.
Giacciono qui sulla sinistra riva dell’ Isonzo cen-
tinaia di soldati, che lasciarono la vita il 29 giu-
gno 1916, la giornata dei gas asfissianti.
Gli scritti, che si leggono sulle fosse traducono
tutto 1 atterrito dolore dei superstiti per il tremendo
evento, e i propositi di vendetta inesorabile contro
1 barbari.
Anche qui commuove l’affetto fraterno dei rima-
sti verso 1 caduti. E il reparto cui la vittima ap-
parteneva, è un soldato all’amico, al paesano un
capitano al suo soldato, un soldato al suo tenente
che dedicano la mente e il cuore e il lavoro ner
rendere più decorosa e più bella una tomba
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Dal San
Michele, da
Bosco Cap-
puccio , d a
Castelnuovo,
sche e dei
razzi, delle
celle e dei
morti, cala-
rono qui i
poveri morti
percossi dal-
le mazze fer-
rate.
Ed ogni
reggi mento
Alighieri
to il suo qua-
drato , vi è
attaccato co-
me ad una
proprietà sa-
cra e lo ha
indicato con
grandi iscri-
zioni.
Chi può
leggere sen-
za un brivido
parole che Ita
ria, nel cimitero
scritto per i suoi morti il 156.0 fanteria, nei cimiiero
eli Sdraussina, sulla croce da dove il Cristo di le-
gno china il capo verso le fosse?
Non eliciamo pietra. nè tracciamo linea.
Vi lasciamo soli
con la vostra gloria.
Gran Dio
per il sangue di ipiesti eroi salva
l’Italia.
Riposate in pace
ufficiali del 156." fanteria.
Il cimitero monumentale che stava
sorgendo per l’opera del genio militare
della 3.a Armata sul progetto di Et-
tore Ximenes, non avrebbe certo di-
strutto questo segno primo: lo avrebbe
lasciato come perchè esso è il bat-
tesimo del luogo sacro.
Da Gabrie fin quasi a dannano si
stende il vallone conquistato nel 1916.
I nostri cimiteri e le tombe isolate
che si incontrano, segnano le tappe
gloriose della nostra avanzata, mentre
quelli austriaci attestano l’accanimento
Spesso dove gli austriaci comincia-
rono a seppellire, hanno continuato i
nostri, e i campi santi si sono estesi
nella promiscuità dell’uguale destino.
Qualche volta tra gli austriaci e gli
italiani vi è separazione netta. Un esem-
pio tipico offre Doberdò dove i due
cimiteri sono a fianco, il nostro circon-
dato da un muretto che lo separa del
tutto dall’austriaco.
Noi abbiamo sepolto i nostri con
amore, con la gratitudine reverente
che lega e legherà sempre i rimasti a
coloro che hanno aperta la via, ai primi
redentori delle terre nostre pei* l'an-
tico diritto.
Sono sorte dappertutto piccole cap-
pelle e modesti monumenti; le tombe
sono quasi sempre in cemento, spesso
in marmo, con lapidi ed iscrizioni,
disposte con simmetria, contornate da
aiole fiorite.
D’intorno ferve la vita e passa la
guerra: i proietti sorvolano le tombe,
qualcuno cade negli stessi recinti, a ri-
cordare ai sepolti che i fratelli con-
tinuano la lotta e non li lasciano in-
vendicati.
1 due piccoli cimiteri di Gabrie, su-
periore e inferiore, pittoreschi e gra-
ziosi, iniziano la gloriosa serie: rac-
colgono i caduti sul Brestovec, sul Nad
Logein, sul Vcliki, prevalentemente
delle brigate Pinerolo e Toscana. P . . , ,
grande cimitero, a Dcvetacki, ogni giorno si abbel-
liva e si adornava per l'opera solerte dei reparti vi-
cini. I.a maggior parte dei sepolti appartiene alle
brigate Pisa e Spezia. ...
Sono qui numerosi 1 cimiteri austriaci.
Vizintini ha un cimitero esteso nel quale la grande
inac-ioranza è di morti austriaci.
Sono quelli caduti il 29 giugno «9«»> per gb stessi
gas asfissianti, da loro lanciati, che il vento riponi, j
alle trincee nemiche. I
I roccdendo nel vallone si incontrano i cimiteri
di Palichisce e di Mikoli. Palichisce. raccoglie molti
caduti della Croce Rossa. Mikoli ha una graziosa
cappella dedicata a gli eroi caduti per la gran-
tlezza e la libertà d'Italia. dalla 74? Sezione di
Sanità. Altri pittoreschi cimiteri, con graziosi mo-
numenti, si trovano a l’erleti e a Boneti.
I CIMITERI DELLE DOLINE.
1 più impressionanti sono i cimiteri delle doline.
La particolare conformazione geologica del Carso
ha creato questi avvallamenti, di forma tronco-co-
nica, dove le truppe trovano riparo dalla vista del
nemico.
Sono piccoli centri di vita per i reparti che li
occupano; sono contornate internamente da piccole
baracche, vi sono scavate ampie caverne con ma-
gazzini e depositi.
Spesso la parte centrale è dedicata al cimitero,
più o meno grande a seconda dello spazio, ma non
ye n’è una dove non sia almeno qualche tomba
isolata.
Le doline ospitano così i vivi e i morti; gli uni
si muovono e lavorano accanto a gli altri frater-
namente.
I caduti nelle trincee, nei camminamenti e allo
scoperto, specialmente dopo un’azione, erano tras-
portati dai pii compagni nella dolina, che li acco-
glieva e li custodiva come una culla. Gli abitatori
prendevano cura del sacro recinto, Io abbellivano,
vi portavano piante e fiori.
Questa presenza costante dei caduti, il richiamo
di ogni attimo alla eventualità della fine, non ab-
battono, non scoraggiano, ma sono anzi di sprone
e di incitamento: non prostrano ma ingrandiscono
l'animo e lo assuefanno alla persuasione che mo-
rire per la patria è un dovere, e chi lo ha assolto
non è da compiangere ma da esaltare.
Troppo lungo sarebbe parlare di tutti gli altri
cimiteri del Carso. Chiudiamo il pellegrinaggio pio
Monumento dello «.cultore E
ma non obliamo di dire che i cimiteri
Nelle ore di libertà, i militari delle
campate nelle vicinanze, vanno a due. ;
tro a visitarle: e l’uno narra all’altro
inivo, il compagno
buono o.
altri attenti,
mese tutte le
il Capitano
capo, davan-
ti alla tomba
di un capita-
no; mi fu
uno di que-
sti cimiteri
un soldato in
fiori; e tutti
sentono che
pa tri a è pur
buona e si
può darle la
questi morti
affratellano e
uniscono gente delle più lontane terre,
più puro amore per l’Italia.
E il nostro pensiero va anche alle tombe disse-
minate, alle spoglie di quelli che uon hanno potuto
la visione
Ripassando 1* Isonzo, ci accompagna
dantesca dei San Michele, il maggiore
giuri campi di battaglia di questa
fronte.
italiani
quota.
zate, tra i resti materiali delle terribili
ore di quest» prodi, tra tutte le im-
pronte feroci della guerra ancora pal-
pitanti dopo un anno dalla gloriosa
conquista. sorgono tumuli e croci e
elide ed arse.
torno.
che mai gente umana Ita compiuto
opera più forte e più tenace di que-
anno.
guerrhi difensori e li
D intorno do
di tutti i campi di battaglia,
Ogni quota, ogni dolina. <
mo di questa rossa terra d
Iti iJlGllC.
Umxc i;.ta
potutosi»
di più.
Molti di questi morti cmanno rar-
rimossi, avranno
lagrime : vorrà qu
> ove Min nati, con
Ma vi
'»o di t
M •- M»?
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Al NOSTRI EROI; 2 NOVEMBRE 1917.
A Monfalcone.
A Monfalcone. — Marcilliana.
A Vermegliano.
La tomba di Enrico Toti a Monfalcone, coi fiori deposti dal padre.
Intorno a una piccola chiesa.
A Vizintini.
I
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Ai NOSTRI EROI: 2 NOVEMBRE 1917.
A Sdraussina.
A San Poletto.
A Gabrje.

Tombe di caduti austriaci Sull’Altipiano di Bainsizza.
A Doberdò.
A Boneti.
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La messa del dì dei morti.
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I NUOVI MINISTRI NEL GABINETTO ORLANDO.
Francesco Nìtti.
' Tesoro.
Gen. Vittorio Alfieri.
Guerra.
Luigi Dari.
Lavori Pubblici.
Augusto Ciuffelli,
Industria, Commercio e Lavoro.
Agostino Berenini,
Istruzione Pubblica.
LE TRASFIGURAZIONI.
Togliamo da un bell’articolo della Gazzetta del Popolo
quest’acuta analisi dell’ultimo libro di Francesco Pa-
stori chi. 1
Il Pastonchi non poteva scegliere per questo suo
libro un titolo più preciso ed eloquente: « Trasfigu-
razioni ». La forza instancabilmente e smaniosamente
operatrice è la guerra; la quale non soltanto scon-
volge le abitudini della vita umana e muta le sem-
bianze e le anime, ma trasfigura tutti gli esseri, li
trasumana. Dico «esseri»; giacché in questo libro
di libera fantasia e di profondo significato etico.
non si trasfigurano soltanto gli uomini, ma anche
gli animali e le cose; gli esseri animati e gli esseri
inanimati. È il poeta che sa porsi in comunione
con quasi tutti gli elementi e le creature di questo
mondo d’oggi in sanguinosa macerazione; e si in-
dugia a cogliere ed a svelare ovunque le molteplici
diverse determinazioni di questa unica immensa
vita che spasima, si contorce, si rinnovella : ovun-
que; in soldati e in borghesi, nei fanciulli, nelle
donne, nei vecchi, nei leoni ingabbiati c nelle au-
tomobili militari, in un fiume, in un albero, in un
arco di cielo. Quella forza operatrice è cieca, in-
veste tutti e tutto; l’anima del poeta è desta ed
onniveggente, penetra nei segreti e nei misteri, il-
lumina del suo profondo sentimento e del suo acu-
tissimo sguardo tutti e tutto: le persone c le cose.
i vivi ed i morti. E l’espressione artistica è l’espres-
sione tremante e sfuggente dell ultrasensibile.
Parlare particolarmente di queste novelle non si
può. senza guastarle; ma è facile immaginare quante
AMATO KAMAZZOTTI
(AMARO EELSINA RAMAZZOTTl)
Il sovrano degli aperitivi-Difama mondiale
Dopo ipasti efficacissimo digestivo
F.nRAMAZZOTTI-MILANO zcasaeohbeta nel 1815
I . O. l istelli HEKTAGNI - Holv;: • ■
e quanto varie siano ie lineazioni sentimentali trac-
ciate e svolte dall’autore; dal barlume di coscienza
nuova sognante, che rischiara l’ignoranza dello sti-
pettaio ne Le grucce, alla umana passione eroica
de Le automobili pazze ; dalla ingenuità sorridente
de L’albicocco alla ingenuità dolorante di Candore; (
dalla esagerazione sentimentale del giovine soldato
di All’altra riva all’umana fissità terrorizzante del .
becchino-soldato in Lo hanno seppellito?', dalla di- .
versa rappresentazione dell’amore cristiano in Sono
venuti ! e ne Le scarpe nuove, alla diversa rappre- ,
sentazione della tragedia interiore in bisogna fab- '
bricarsi una casa, in La duchessa riceve e nel ;
Riso; e via seguitando. E in tutte queste novelle.
sempre nascoste e onnipresenti la guerra e la morte; :
che diventano l’una e 1 altra un'unica animante vita j
dalle mille voci non mai prima intese.
È facile intendere quale possa e debba essere ;
lo stile di siffatte rappresentazioni d’arte affidate
alla parola; il cui pregio risiede spesso in un at- '
teggiamento, in una lineazione. in una frase, in un
sottinteso. Qui lo stile è veramente la cosa: e come ■
i fatti e i sentimenti evocati dall’autore sono, direi ;
quasi, brani e brandelli, sono intravisti, accennati, •
appena svolti e subito troncati, or collocali a bru-
ciare nell’alveolo della fiamma, or fatti languire in i
una profonda striscia d'ombria, or tenuti lontani ■
l'uno dall’altro in un lungo cammino, or raccolti e j
affastellati a soffocare in un breve angolo, e sempre
svelati coH'ansito di un’anima esuberante e affa»- j
nata; così lo stile è a brani e a scatti, spezzettato, j
tormentato, maciullato, dolorante. Periodi brevis- ;
simi, proposizioni, oserei dire, sezionate in periodi; >
periodi completi e complessi affidati a una sola
parola, divisa con un punto.fenno da ciò che pre-
cede e da ciò che segue: e la punteggiatura che ,
diviene, più che mai prima v altrove, efficace forma '
ffiM CINZANO WB
■ Iìipiv.-imal'ubbl. il XIJj o! ..WAlbuni ildb Cu. in:
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espressiva. Artifizio talora: si: ma quasi sempre arte;
un tutto forma e contenuto: identificazione dell’a-
nima rivelata con l’anima rivelatrice. È la prosa
che suol dirsi modernamente prosa lirica: in realtà,
è poesia come contenuto e come espressione.
Di un libro come questo notar le incertezze. e«
sia pure, gli errori, sarebbe ingenuità. Certo il Pa-
stonchi non sempre ha potuto evitare di dar nell’al-
legoria e nel simbolismo; e quella può anche esser
giudicata concettualmente e artisticamente trivia-
luccia ne / leoni; e questo può apparire discutibile
c fors’anche vieto nella figurazione ascctico-filoso-
fica de L’ultimo pane. Nè so se sia di buon gusto
l’ideazione di .Vette in città, né se ì lettori accet-
teranno il mònito generoso che il poeta ha voluto
racchiudere in Sono venuti! e All'altra riva ; non
pochi lettori, anzi, credo che negheranno totalmente
il libro per varie ragioni, specialmente perche sarà
loro difficile — se pur lo tenteranno — di porsi nel
medesimo stato d'animo ch'ebbe il poeta durante
la sua creazione. Mentre il libro a me pare clic
abbia un notevole valore etico, e un notevolissimo
valore letterario.
Rappresenta anche l'ultimo limite cui sia giunta
la novella al di d’oggi: deviala dalla sua via tra-
dizionale, abbandonata la rappresentazione dei ca-
ratteri umani e di particolari brani di vita umana,
s’è data a svolgere sempre più i sentimenti o anche
un solo sentimento. Nelle Trasfigurazioni paston-
chiane ogni novella t l'espressione poetica di una
linissima lineazione sentimentale attribuita uH'anima
di una persona o di una cosa. Non <• l'ultimo li-
mite? Poi. ci scommetto, si tornerà all'antico.
Andrea Gl stami li i.
3 F. P.wn.v;;i Zi- Traifìgurazi.'tti. Treves, !.. 4.
..... > | .....1
NEUMATICI llRELLI
LA SPADA SULLA BILANCIA
ai PAOLO ORANO.
Quattro Lire.
L'UNIONE /AIUTARE IN ZONA DI
guerra.
dell'l ninne Militare din
‘-aga
1. Sagrado. 2. Sant’Antonio. 3. Cormons. 4. Verona. 5. Gorizia. 1A Sede in via .... 6. 7. Primolano. 8 Grad'
19. Aviv: Magazzini nella chiesa. 20. Fogliano. 2t. ( ervignano. 22. Romans. 23. Goriz ,a U salone centrale donò'd hi!,,
mento. 31. Gorizia: 2. Sede a Palazzo .... dopo / bombardamenti austriaci. 32. Valona: ! magazzini di vendita
Quale sia l'opera che spiega EL'nionc Militare nel supremo momento che il Paese attraversa è noto. Per la not - r ni c‘lC
animano ogni tuo atto, LUnione militare è diventata in Zona di Guerra validissimo servizio ausiliario dell'intendenza0? • f** SU°* niezzI e Per !•* bontà dei Pr,,,c.JP pili'
ciali e delle valorose Truppe che combattono fra mille disagi per la più grande Italia. La dislocazione delle Filiali n -,Cn?r. Dell’Esercito a vantaggio degli crOna zott3
in cui tuona il cannone e nei posti avanzati, quasi a rincalzo delle prime linee; il servizio di trenta autocarri, della J?n.nc‘.Pa^ n°Di di comunicazione, anche j‘ngOno
fin dove ferve il combattimento, fanno si che FI ninne Militare assista Ufficiale, accompagni il Soldato, ed aiuti h- quaranta quintali ciascuno, che si sp ^(ari
c di conforto sarebbero saliti a prezzi favolosi senza la sua provvida, pratica ed efficace funzione di calmiere F * F^polazioni civili nei luoghi dove i generi ah . rra
• ■- {.r.mde mento dellLnione Militare se in Zona di
zzini di riserva. 35. Caporetto. Maga.
molti articoli di uso comune c ge
Le Succursali dell’Cnione Militai
Cividale, Corni ons, Palmanova, <.ur—-----
rustica. Bussano, Primolano. Enego, Tom bai, Aia,
brevissimo tempo, di fare tutti gli impianti ci
pereranno i 60 milioni. Indubbiamente questa - oci
ltaaa::ini di riseria ,„■! reale. c;. » alena u ponine a, ‘ T„ ■ ......... , ....
“nabla. 36. San Conciano. 3;. ! dine l'ia 'l.r.utevc.cliu. 3S. I dine Piaz-.a littoria Smanitele. Caudale. p. loia! co.
ono venduti a prezzi inferiori a quelli praticati nel territorio del Re^no, fatto thè non ha riscontro nelle uucrre passate.
? m di Guerra e nelle Piazze in stato di resistenza sono ora trentuna, cìoc: Treviso, t’diDc, Belluno, Ccrvignanu, Verona, Hicscia,
» Gradisca Saarado, Fogliano, San Canziano, Calalzo, Cortina di Ampezzo. Caprile, Schio, Sant’Antonio delle V alb. Ma-
j, ijonzia, iiuuiMd. • ’ a. _ <• » .. . t .................................;....i- ... i •. w.i ♦ , h,. mnufttr. m
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1 NOSTRI ALLEATI SUL FRONTE FRANCESE.
La vittoria del Chemin-des-Dames; i francesi lanciano bombe a mano contro le trincee tedesche.
( n comandante tedesco col suo Stato Maggiore catturato dagli inglesi in un rifugio prima che potessero scappare.
I.- ILLUSTRAZIONI- ITALIANA
. , . . (fot. Secolo Illustrato),
d,s“^° sull’Isonzo dono il volo avventuroso dei A destra il pilota Giorgio Girardet, romano — a sinistra l’os-
capitani Uirardet c Rocca. I due aviatori sono fotografati sull’apparecchio. servatorc Pietro Rocca, milanese, dopo l’avventuroso volo.
1 FASTI DELL'AVIAZIONE ITALIANA.
Un avventuroso volo di guerra. Un «raid» di 5)0 Km. in ore 2.55.
La stampa italiana ed estera si è occupata, di
questi giorni, magnificandolo, dell’avventuroso volo
di guerra compiuto da un nostro apparecchio da
ri cognizione. Certo fra gli episodi della guerra ae-
rea — nella quale i nostri piloti hanno compiuto
e compiono gesta meravigliose — questo di cui
parliamo è uno dei più fulgidi, e meritamente esso
è stato rilevato con largo senso di ammirazione e
con tributo di sincero plauso.
1 corrispondenti di guerra, informando i loro gior-
nali dal Quartiere Generale Italiano, hanno fatto
con la semplicità che si conviene alle grandi gesta,
il racconto della bella avventura aerea.
Da uno dei nostri campi di aviazione — narra il
Secolo Illustrato — partiva la mattina del 1." ot-
tobre un aeroplano Pomilio da ricognizione, pilo-
tato dal capitano romano G. Girardet, recando a
bordo, come osservatore, il capitano milanese Pie-
tro Rocca. Andavano incontro al pericolo con la
consueta tranquillità docile e serena: dovevano spin-
gersi assai avanti, sulle linee nemiche; ma questo
è compito abituale, ed i nostri aviatori, gli arditi
del cielo, sanno affrontarlo con coraggio e tenacità.
L’ordine di ricognizione era preciso: raggiungere la
Sava di Wochein, portarsi su Bistrica e ritornare, per
Grahovo e Chiapovano, nelle nostre linee, facendo
rilievi fotografici, specialmente là dove si fossero no-
tati ammassamenti di uomini e di materiale.
L’aeroplano partì nel cielo limpidissimo e in con-
dizioni atmosferiche favorevoli. L’Isonzo fu presto
superato, e subito cominciò il tiro antiaereo au-
striaco, intenso ed a volte ben misurato. Ma non
certo il tiro nemico poteva fare indietreggiare gli
arditi del cielo, i quali avevano avuto una conse-
gna dal Comando e volevano a qualunque costo
eseguirla. Avanti, allora, tra rinfuriare del tiro au-
striaco, sfidandolo con rapide manovre; seguendo
sempre il corso della Sava, gli aviatori raggiunsero
la stazione di Bistrica, scesero alla quota buona
per operare con le macchine fotografiche, fecero
scattare quante volte vollero l’obiettivo, e poi tor-
narono a salire, volgendo a sud verso Podbrdo.
L’Incontro nel cielo.
Pareva che la spedizione dovesse, come tante al-
tre del genere, finire con l’emozionante passaggio
fra le corone di shrapnell*, allorché, nel cielo di
Bacia, i capitani Girardet e Rocca ebbero la sor-
presa di scorgere, sulla propria linea, un Albatros.
Il velivolo nemico, anch’esso a due posti, aveva
compiuto sulle linee italiane la stessa missione che-
ai Pomilio era stata affidata per le linee nemiche:
ed ora i due velivoli esploratori si incontravano,
per le vie del cielo, a 4200 m. di altezza, mentre
Funo e l’altro filavano alla massima velocità.
Un rapido scambio di sguardi e di parole, e pi-
lota ed osservatore italiani furono subito d accordo
sul da farsi: attaccare.
Decisione fulminea, manovra pronta: a cento me-
tri, Girardet vira sulla destra, collocando il / umi-
lio in posizione favorevqje contro I zl/Z’jz/n’j, e con-
temporaneamente Rocca lancia una prima bordata
di mitraglia; il velivolo nemico risponde, ma falli-
sce il segno. Una seconda radica parte dal /ta-
to e investe a pieno V Albatros die tentenna ini-
ziando una discesa precipitosa.
L'Aquila ferita.
Mentre si svolgeva il duello aereo, le artiglierie
nemiche avevano potuto aggiustare il tiro■ tonti o
il nostro velivolo. Un fuoco violentissimo avu lseI
Pomilio: a centinaia gli shrapnell* esplodesano in-
torno ad esso; le pallette si abbattevi ino p
spesse sulle ali, e le sforacchiavano. Gh .» ator
erano alla confluenza del Bacia con 1 Idna, sul ponte
un secco scricchiolio di ossatura, uno schianto er.
ribile dell’elica, uno sbalzo improvviso nel vuoto.
uno dei proiettili aveva colpito 1 aeroplano. G l ae-
cumulatori avevano condivisa la sorte d< 11 elica, e
il motore siero spento! All intorno, nell aria tersa.
si sparse un acre odore di acido solforico; pareva
che l’apparecchio fosse in preda alle fiamme. Pa-
reva, ma non era.
. Il pilota Girardet si rese conto immediato della
situazione in cui si trovava: grave, tragica situa-
zione. Ma, con uno sforzo sublime di energia e di
volontà, egli riuscì, diremo così, a trasfondere la
sua stessa anima al volante, riuscì a mantenere l’e-
quilibrio delle ali nel primo sbalzo che aveva fatto
precipitare il velivolo a duemila metri, e poi, a
Il pilota Attilio Baldioli.]
piccoli scatti, riuscì a planare verso l’Isonzo, non
ostante la tempesta di fuoco che gli avventava
contro il nemico esasperato.
La lotta con lo spazio.
Le linee nemiche erano superate, ma un altro
nemico, anch’esso terribile ed implacabile, era in-
nanzi agli audaci aviatori: lo spazio! Come supe-
rare, con l’aquila ferita, lo spazio immenso che li
separava da una località di sicuro atterramento?
L’aeroplano si trovava ora a 15oo metri; da una
parte, di là da Canale ed Auzza. lo sconvolto al-
tipiano della Bainsizza: di qua. la collinosa linea
del vecchio confine; nel fondo della gola monta-
gnosa, l’Isonzo.
Quale sarebbe stata la sorte degli aviatori?
Ad un tratto il capitano Rocca dà un grido di
disperata risoluzione:
— Scendiamo nell’Isonzo!
Girardet lancia uno sguardo fiammeggiante al com-
pagno suo di lotta e di gloria, grida anch’egli, come
una sfida allo spazio avverso: — Nell’Isonzo! — e.
con uno scatto nervoso che ha tutto lo spasimo
della speranza, imprime al volante la direzione per
la rotta di salvataggio.
Nelle acque del fiume.
Passa qualche minuto. Dalle nostre linee i soldati
assistono atterriti alla manovra mortale. Ad un trat-
to il velivolo urta con l’ala destra contro le pareti
rocciose di quota Montanari : dai petti dei nostri
soldati, impotenti al soccorso, sfugge un grido di
terrore. Ma il velivolo si riequilibra, e un istante
dopo affonda nelle limpide acque del fiume, solle-
vandole in una montagna di spuma biancastra.
Salvi? Ahimè! l’acqua riempie la carlinga; gli
aviatori, stretti nelle cinghie, sono nell’assoluta im-
possibilità di fare qualsiasi movimento; la corrente
vorticosa dell’Isonzo travolge l’apparecchio-.. Il
fiume si arroga il diritto di vendicare lo spazio
della sconfitta subita.... Ma una barca di pontieri
si stacca subito dalla riva, e si accinge a recare
soccorso ai naufraghi. Frattanto il capitano Rocca
riesce, con uno sforzo disperato, a rompere i le-
gami che lo inchiodano all’apparecchio, e può così
dare aiuto a Girardet che ha il braccio destro im-
pigliato nei montanti.
La barca di salvataggio, guidata con strenuo sforzo
verso l’apparecchio pericolante, giunge in tempo
per recare utile soccorso, e i due aviatori sono tratti
in salvo, mentre l’apparecchio è assicurato con corde
alla riva.
11 capitano Giorgio Girardet ha 23 anni, fu in
trincea nel Trentino e ad Oslavia. e, passato in avia-
zione, è oggi uno dei più audaci e valorosi piloti.
Il capitano Pietro Rocca è anch'egli giovanissimo.
Su ventotto mesi di fronte ne ha quattordici di
trincea, ove riportò una gloriosa ferita. Ha nel suo
attivo un’ottantina di voli di guerra.
Il Pomilio li stato salvato anch’esso. Abbiamo
detto che fu assicurato alla riva con una solida
fune: qualche giorno dopo fu tirato a terra. Era
impressione generale che esso non dovesse servire
più a nulla, se non quale ricordo dell’avventuroso
volo. Ma ud minuto esame del velivolo portò alla
persuasione che, con poche riparazioni, il velivolo
; potesse riprendere il ciclo, fiero delia strenua bat-
taglia combattuta contro il nemico e contro gli ele-
menti.
Un “raid,, di 540 km. in oro 2,55.
Questa mirabile prova di guerra onora l’industria
italiana, ed il Pomilio, che ira le molte brillanti
performance* ha la Torino-Roma e i numerosi suc-
cessi in America, in questi ultimi giorni ha potuto
registrare il magnifico raid Langlcs-Ncvv-Yoik com-
piuto in sole 2 ore c 55 mimiti. Sono ben Sfochi-
■ lomctri senza scalo quelli percorsi dal giovanissimo
! sergente aviatore Attilio Baldioli, e la media oraria
t chilometrica c di chilometri tqo.|oo. Il Baldioli aveva
■ negli Stati Uniti già destato schietti entusiasmi per
■ i suoi voli audacissimi, cd ave va portato in aria mi
■ raid di grande importanza ha recato il cuo ’-pko
' dido tributo di fama alla nostra aviazione, che. ogni
giorno piu, si avvia verso destini glorio*!- Il Bubboli.
che aveva a Lordo come passeggero d motorista
Ricci, parti con un apparecchio Pomilio di i.qaa-
1 driglia dal campo di Langltr--1 ù !d, » uttraver-.o
Capo Ubarle. Belli. Hu.cn, InLnar. I »-
lauelfia, atterrò nell aerodromo di Minra p.utu !>it
N’cvr-Yuik, accolto da una Lilla ih autorità che gh
tributi* feste < aloruvisvimr.
L' I L L U S T R AZIO N E 1 T ALI A N A
Una batteria antiaerea della R. Marina in alta montagna. (Fot. Zappali, comunicateci dall'Uff. Speciale del Min. della Marina).
LA GUERRA D’ITALIA
(Dai bollettini ufficiali).
Le operazioni dal 23 al 28 ottobre.
2) ottobre. — L’avversario, con forte concorso
di truppe e di mezzi germanici, ha effettuato, a
scopo offensivo, il concentramento di numerose forze
sul nostro fronte. L'urto nemico ci trova saldi e
ben preparati.
Nella scorsa notte, l’intensificato tiro su vari tratti
del fronte giulio e un violento bombardamento con
largo impiego di proiettili a gas speciali tra il Rom-
bon e la regione settentrionale dell’ altopiano di
Bainsizza, hanno segnato l’inizio dell’atteso at-
tacco ; ma verso l’alba, causa il maltempo, il fuoco
nemico è scemato di intensità. Con esso rallenta-
rono le violente raffiche di risposta delle nostre
batterie.
25 ottobre. — Ieri mattina, dopo alcune ore di
sosta, l’avversario riaprì su tutto il fronte violento
fuoco di artiglieria, che assunse carattere di tiro di
distruzione fra le pendici sud del Rombon e la re-
gione settentrionale dell* altopiano di Bainsizza ;
su quel tratto, poscia, forti masse di fanteria ven-
nero lanciate all’attacco delle nostre posizioni.
La Stretta di Saga resistè all’ urto nemico, ma più
a sud, favorito dalla fitta nebbia che rendeva nulli
gli effetti del nostro tiro di sbarramento, l’avver-
sario riusciva a superare le nostre linee avanzate
sulla sinistra dell’Isonzo e, valendosi degli sbocchi
offensivi della sua testa di ponte di Santa Maria e di
Santa Lucia, portava il combattimento sulle pendici
della riva destra del fiume. Contemporaneamente po-
derosi attacchi sferrati ad ovest del Volnik (alto-
piano di Bainsizza) e sulle pendici occidentali
del monte San Gabriele, venivano respinti dalle
nostre truppe che, in successivi contrattacchi, tol-
sero al nemico alcune centinaia di prigionieri.
Potenti azioni di fuoco, svolte dall’avversario sul
Carso, furono da noi efficacemente controbattute.
2(i ottobre. — L'offensiva nemica contro la no-
stra ala sinistra del fronte Giulio, alimentata da
poderose masse, ha continuato nella notte sul 25 e
nella giornata di ieri con estrema violenza.
Dal Monte Maggiore fino ad ovest di Auzza ab-
biamo ripiegato sulla nostra linea di confine. In
conseguenza di tale ripiegamento dovemmo prov-
vedere allo sgombero dell altopiano di Bainsizza.
Ad oriente di Gorizia e sul Carso, la situazione
è immutata.
Dieci velivoli nemici vennero durante la giornata
di ieri abbattuti o costretti ad atterrare dai nostri
aviatori.
2f ottobre, — Il nemico, superata in più punti
la nostra linea di confine tra il monte Canin e la
testata del Judrio, tenta di raggiungere lo sbocco
delle valli.
Sul Carso ha intensificato la pressione ed eseguito
forti puntate, che vennero respinte.
28	ottobre. — La violenza dell’attacco e la defi-
ciente resistenza di alcuni riparti della seconda Ar-
mata hanno permesso alle forze austro-germaniche
di rompere la nostra ala sul fronte giulio. Gli sforzi
valorosi delle altre truppe non sono riusciti ad
impedire all’avversario di penetrare nel sacro suolo
della patria. La nostra linea si ripiega secondo il
piano stabilito. I magazzini e i depositi dei paesi
sgombrati sono stati distrutti.
11 valore dimostrato dai nostri soldati in tante
memorabili battaglie, combattute e vinte durante
due anni e mezzo di guerra, dà affidamento al Co-
mando Supremo che anche questa volta l’esercito,
al quale sono affidati l’onore e la salvezza del
paese, saprà compiere il proprio dovere.
29	ottobre. — I movimenti ordinati dal Comando
Supremo si compiono regolarmente. Le truppe in-
caricate di fronteggiare l’avversario, adempiono il
loro dovere, rallentando lo sbocco in piano delle
forze nemiche.
3o	ottobre. — Nella giornata di ieri è continuato
il ripiegamento delle nostre truppe sulle posizioni
stabilite.
La rottura dei ponti sull' Isonzo da noi effettuata
e l’azione efficace dei nostri reparti di copertura
hanno rallentato l’avanzata del nemico.
La nostra cavalleria ha preso contatto con le
avanguardie nemiche.
Forze franco-inglesi, con materiali da guerra,
sono giunte nella nostra zona di guerra.
NECROLOGIO.
Nella borgata di Amate, presso Catanzaro,
dove era nato il 24 gennaio 1842, è morto il 28 ot-
tobre l’avvocato Bruno Chimirri, giurista, civilista
dei più colti, brillanti, che le Calabrie abbiano dato
da quando fu costituito il Regno d’Italia. Portato
dalla inclinazione naturale alla vita politica, fu eletto
deputato nel 1874, ma quella sua elezione fu annul-
lata; fu rieletto nel 1876 e da allora sedette sem-
pre nella Camera, sui banchi della pura Destra, fino
al 1913, nel quale anno si ritirò dalla battaglia elet-
torale e fu nominato Senatore. Fu uno dei fedeli di
Minghetti, finche questi visse, poi del Marchese di
Rudinì, che il 6 febbraio 1891 Io volle nel proprio
ministero come titolare per l’Agricoltura e. Com-
mercio; passò poi nel dicembre successivo ministro
per la Grazia e Giustizia fino al maggio 1892, seiYi-
pre col Rudinì ; poi fu ministro per le Finanze nel
gabinetto Saracco dal giugno 1900 al febbraio 1901.
Era un oratore della scuola di Pasquale Stanislao
Mancini, che non poco ricordava nel suono della
voce e nel modo di porgere ; aveva prontezza, vi-
vacità, cultura e serenità, che mai facevangli difetto:
ebbe parte nelle più importanti commissioni par-
lamentari, e fu anche vice-presidente della Camera.
Anche in Senato si era fatta imbreve una posizione
notevole, e da quaranta anni nella Curia romana
primeggiava fra i giuristi meglio ascoltati nelle Su-
preme Corti. La sua casa in Roma era convegno
agli uomini più colti e geniali dell’ambiente politico.
Una illustrazione della scienza medico-legale
era il prof. Arrigo Tamassia, morto a Padova il
29 ottobre. Era nato a Poggio Rusco (Mantova).
il 7 gennaio 1849. Laureato in medicina a Pavia
e dedicatosi in special modo alla medicina legale,
vinse concorsi per andare a perfezionarsi a Napoli,
a Berlino e a Vienna. Di là fu chiamato ad in-
segnare all’università di Pavia, e promosso quindi
straordinario per concorso, venne nominato ordina-
rio a Padova. Pubblicò numerosissime monografie e
memorie, tentando sempre nuove indagini nel campo
scientifico. 1 suoi studi sulle intemperanze del lavoro
mentale nelle scuole aprirono la via alle riforme dei
programmi scolastici; i suoi studi sui bacilli tetanici
precedettero e diedero alimento a ricerche per cui
altri scienziati esteri ebbero rinomanza; nè minor
valore ebbero una sua pubblicazione sul Codice
Penale e la medicina,ed altre sull’anatomia pato-
logica della pazzia. Si occupò anche di studi per
l’identificazione dei delinquenti, proponendo, fra
altro, di valersi a tal uopo della configurazione delle
vene dorsali della mano. Spirito combattivo, si portò
ripetutamente candidato nel Collegio di Gonzaga
contro Enrico Ferri. Nell’aprile del 1909 fu nomi-
nato Senatore.
S.P.I.G.A.
per Autocarri
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Povero Gigi! Gli volevan bene tutti i «sub»
della Base Navale. Lo circondavano di quell'aJfetto
commisto di riverenza e di pietà, die si porta ad
un vecchio nostromo trascinante lungo i ponti di
una vetusta Nave Scuola il suo grigio tramonto. E
come il viso arido e adusto, il corpo nodoso e sbi-
lenco e 1 arruffata e caprigna canizie d’un vecchio
marinaio, recano manifeste le offese degli alidori
tropicali dei geli nordici, delle flagellazioni dei venti,
dell acredine marma e dei paurosi rullìi e beccheggi
di cento tempeste, così lo scafo del buon Gigi e le
sue soprastrutture rivelavano in ogni loro parte la
vita di lotte e di lavoro asprissimo ch’egli doveva
aver sostenuto nei mari più diversi, sotto chi sa
alianti padroni, in una continuazione di rabberci e
di raddobbi che sperano sovrapposti per trent’anni
come i cerchi dell’alburno nei tronchi annosi. M’ero
abituato a vederlo tutti i giorni, amarrato alla ban-
china della Difesa, taciturno e malinconico, dondo-
larsi nella risacca con monotona sincronia come uno
di quei vecchi orsi in cattività che pendolano il capo
per ore intere nella gabbia angusta, forse per ven-
tolarsi. In quell alterno accasciarsi or su d’un fianco
or su quell’altro, gli gemevano tutte le connessure
del legno, gli cigolavano come cardini rugginosi tutte
le ferramenta e gli Tonfavano di poppa come corde
dì contrabbasso i canapi abbittati, strofinandosi con-
tro le «cubie» ed i « passacavi ». Al nostro primo
incontro, quel suo scafo così sciatto ed antiquato
vestito d’un grigio militare ormai sudicio, quel suo
fumaiolone alto e smilzo, quei neri galleggianti delle
reti pescammo assicurati a babordo ed a tribordo
fuori dei bastingaggi prodieri come due giberne e
quell’esile camino della cucina che fumicava lieve-
mente emergendo da un foro della tenda poppiera,
me lo avevano fatto spontaneamente paragonare al
buon territoriale che lì, poco discosto, con passo
grave vigilava sulla banchina; il fucilone ìmbaio-
nettato a « bracci’arm » sopra la mantellina vizza,
la testa imboattata nel berretto sformato, i piedi in-
gigantiti dagli scarponi rossicci, la pipetta in bocca,
ispido, rassegnato, stracco....
Dond’era venuto? Chi sa! Ebbi l’impressione di
averlo conosciuto in altri tempi. Mi ricordò talune
ingenue oleografie inglesi rappresentanti delle ma-
rine e dei porti, vedute da fanciullo non so dove:
forse in casa dei nonni; forse in un’osteria di cam-
pagna tra un Garibaldi ed una « Battaglia di Ma-
lvalle ».... Socchiudendo gli occhi lo rividi in un’atmo-
sfera brumosa, diguazzare sui flutti verde pisello
d’un vasto porto mercantile irto d’alberature e di
fumaiuoli ed affannarsi per rimorchiare nei «docks»
RAMIRO SORELLA.
un bastimento cinquanta volte almeno più grosso
di lui, fra lo squindare dei « ferry-boats .» a ruote,
impennacchiato d’un inverosimile fumo ad «ondu-
lations Marcel »».... Stormi di gabbiani gli roteavano
d’intorno starnazzando fra i ciarpami sciabordati
dalla marea.... — Ormai doveva esser vecchio non
meno di quelle stampe. — Infatti, montandogli a
bordo avevo letto il suo atto di nascita sopra una
targa d’ottone fissata nell’interno della garitta «l’ac-
cesso alla macchina: « Bekesfield e C.Tyne of Clyde.
England, 1886». Quanto doveva aver lavorato da
quell’epoca e quante miglia doveva aver percorse!
Che grama natività doveva esser stata la sua in quel
ciclopico cantiere, nell’oppressione del vasto e pe-
renne fumicare di cento camini che rendono fulig-
ginoso anche il sole; nell’esasperazione del frenetico
martellare di migliaia di braccia e di magli!... E
poi?... Mi figurai i suoi primi passi malsicuri nelle
acque del «Clyde» così lutolente e fetide per l’in-
cessante rigurgito dei rifiuti industriali.... E l’infanzia
rejetta, forse maturatasi tra urti, scrolloni, strette,
percosse, nel fantastico traflichìo del Tamigi.... E la
giovinezza tormentata da le più aspre fatiche, pro-
abilmente trascorsa in gualche caotico porto del-
l’ovest. Ve Io pensai tutt angosciato neH’arrischiare
per la prima volta il suo basso scafo di anitroccolo
fuori degli antimurali su cui percuotono con furore
i lividi flutti delI’Atlantico.... Sballottato dai caval-
loni, diluviante da tutti gli ombrinali, con le pupille
bicrome de’ suoi fanali di navigazione sbarrate sulla
rigida maestà del faro come per invocare prote-
zione.... E poi? e poi? Chi sa quante vicissitudini
dolorosissime ! Nessun Dostojewsky aveva mai com-
penetrato di certo il senso acuto della sua atroce
miserabilità. Invecchiando, tutto logoro dentro e
rappezzato fuori, doveva bene aver sentito il bisogno
violento di un cielo più terso, di un sole più lumi-
noso, di un clima più dolce, e chi sa quanti sospiri
gli eran sfuggiti col grido augurale della sirena tutte
le volte che aveva rimorchiato o pilotato al largo
un « cargo-boats » diretto in Italia ! Il giorno in cui
un armatore ligure lo aveva acquistato doveva essere
stato di certo il più bello della sua vita. Aveva avuto
persino il coraggio di venirsene colle proprie gambe
fino a Savona. Dall’incartamento che lo riguardava
potei apprendere che v’era giunto nel 1909.
A ventitré anni dunque. Ma a quella età i cavalli
da tiro e i rimorchiatori sono decrepiti. E lo era
anche.... A proposito: Chi sa che nome aveva,prima
di naturalizzarsi italiano? Come tutti i suoi con-
nazionali destinati quasi sempre a vedersi lo sgu-
scio di poppa fregiato di un vezzeggiativo caro
alla famiglia del principale, sarà stato batte?/.»!»»;
« Babic ■> o » Joy » « Little Matv •• o <■ Al .
(Quant’ironia!) Ma appena giunto in Italia < a di
ventato semplicemente « Luigi » da buon proletario,
ed aveva perso anche quel residuo di eli ganza in-
glese che gli era rimasta deH’uhima livrea vi iita
in patria. Lo avevano imbrattato d‘un ncraccio doz-
zinale e messo subito a scaricare carboni- dalla
prim’alba all’ultimo tramonto. Carbone ingk c pi 1
maggior umiliazione. Altro che soggiorno in ri-
viera! Per altri cinque anni aveva dovuto testare
incatenato a quelfavvilente ed aspra fatica. Ma un
giorno finalmente la sua Via Crucis «1 aveva avuto
il proprio «Calcaiio» all’imboccatura del porto,
durante una torva mareggiata. « L’Elisa», il* piro-
scafo che portava in giro pel mondo il nome della
moglie dell’armatore, per una falsa manovra l’aveva
investito brutalmente, squassandolo. Oh. mone li-
beratrice'. ‘l’ale torse era stato l'urlo lanciato dalla
sua sirena nello schianto tremendo. Ma sì! Anche
lui, come un qualunque mortale sia pine tartas
sato dal destino, davanti al tragico gorgo che s’ap-
prestava ad inghiottirlo, doveva aver sentito risve-
gliarsi acuto l'istinto della vita, perchè invocando
con la sirena in un modo da straziare.,., le orec-
chie, s’era gettato, cogli estremi giri d’elica, sulla
rocciata del molo, c vi s’era aggrappato disperata-
mente. Era stato soccorso con un pontone-biga,
tamponato alla meglio e trascinato in un cantiere,
esanime. Ivi un ingegnere dopo un rapido esame
lo aveva dato pur morto; ma il capitano dell' Elisa »,
chiamato in causa per risarcimento di danni, aveva
reclamato un consulto. 11 dibattito giudiziario s’era
dilungato per mesi e mesi, durante i quali lo scia-
gurato « Luigi » era rimasto a marcire in un an-
golo morto dei cantiere, sberciandosi ed arruggi-
nendo nel modo più desolante. .Ma la guerra «li
redenzione lo redense. In quell’affannuso e febbrile
periodo d’inizio durante il quale la necessità aveva
obbligato i ministeri bellici a rivangare ed a ri-
mettere in onore tante cose vecchie, ci fu anche
per il povero Luigi un interessamento sviscerato.
Onde fronteggiare le urgenti e multiple necessita
I della guerra insidiosa si trassero dagli angoli più
1 remoti tutti gii scafi capaci di stare a galla e di
rendere qualche servizio di guerra. Fu perciò re-
I quisito anche lui, e. dopo laboriose e geniali ripa-
ì razioni in un Regio Arsenale, arruolato nell’armata
; ed iscritto con tanto di Decreto Reale ira le unità
I del Regio Naviglio. Come se ne inorgoglì! Lo pit-
; turarono di grigio plumbeo come una • Dread-
i noughtn: gli sistemarono sulla prora un cannon-
I ciao di 37 min.: lo corredarono di munizioni, di
; fucili, di fuochi Coston e àVery pur le segnalazioni
! notturne, di bombe antisommergibili, di reti pc-
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'«ramine, c s'ebbe un equipaggio militare fiero e
bellicoso. Vi ricordate quel .sonetto satirico del
Belli A.. guardia naz zinnale? il povero Luigi
si mosse collo stesso impaccio dapprima, con tutti
quegli ordegni e quelle anni addosso. Ma spec-
chiandosi nelle lìmpide acque del golfo di Shelley,
non s: riconobbe più per quel cancrenoso ciarpame
di qualche mese, prima, e si sentì ringiovanire di
cent’anni. Fu inviato a Brindisi dove entrò imme-
diatamente in piena attività guerresca. Diede su-
bito nclfoccbio a tutti per la sua bulla sagoma,
evidentemente esotica e mercantile, nonché per il
suo pacifico andamento. Camminava invariabil-
mente al passo, senza scomporsi mai qualunque
cosa accadesse, c pareva che le controaste degli
stantuffi, col loro alterno moto di saliscendi, gli
marcassero Vano. due come ad un fantaccino
manovrante in piazza d’armi. Cominciammo a vo-
lergli bene come ad uno di quei cani randagi che
ci rendono dei servigi inattesi e che noi raccogliamo
per umanità, ed a cui ci affezioniamo tanto. Era
infatti anche lui un umile e devoto bastardo tra
le magnificile mute del mare. Quella sua comica
bonarietà imperturbabile c quel suo zelo ossequioso
gli aumentarono a poco a poco la generale bene-
volenza, finche un bel giorno il suo mirabile conte-
gno e la fortuna d’uno scampato pericolo lo resero
degno di tutta In nostra considerazione. Trova vasi
di fazione fuori della zona minata, in agguato con-
tro i sommergibili nemici, quando un Albatros cro-
ciato di nero, ritornando da una scorreria sulla
cittì!, gli scaricò addosso da non più di cento me-
tri d’altezza l’ultima sua bomba. L’ordigno mici-
diale cadde in un canottino sospeso ai paranchi di
babordo, lo sfondò e cadde in mare senza scop-
piare. « Luigi » se ne rimase imperterrito al suo
posto ed il suo cannoncino latrò furiosamente con-
tro l’aggressore abbattendolo con pochi colpi ben
aggiustati. Quando rientrò in porto al tramonto i
col suo glorioso trofeo a rimorchio, da tutte le
tolde gli venne segnalato con entusiasmo il com-
piacimento dei colossi, che, pur cinti d’acciaio ed
irti di poderosa artiglieria, s’immalinconivano in
un vano desiderio di pugna. Tra le svariate mani-
festazioni di affettuosità ammirativa che ricevette
vi fu appunto quel diminutivo famigliare del nome
che gli rimase: « Gigi ». Dal servizio antisommer-
gibili. in considerazione della sua decrepitezza, fu
esonerato due mesi dopo.
Come lo rinvecchiò quella menomazione! Quando
uscì dalla darsena della «Difesa» senza il suo can-
noncino ed ì suoi ordegni bellici, gli vidi gli occhi
di cubia ruscellare di lacrime color fango. Era il
nostromo che levava le catene delle ancore, ma pur
quei fiotti mi rattristarono come il più convulso
pianto.
Gli venne affidato il servizio di rifornimento della
nafta ai sottomarini di fazione al largo. Era il ri-
torno alla vita umiliante d’un tempo. Eppure non
gli scemò lo zelo, povero Gigi! Paziente e buono,
si prese sotto braccio i suoi cistemoni e ria. Fu
quella l’ultima prestazione di forze alla patria adot-
tiva. Povero buon vecchio amico! Lo si sentiva ar-
rivare, dall’afinnnoso battere dei suoi pistoni e dal
sordo ballonzolamento dell’asse dell’elica nell’astuc-
cio troppo logoro. I sommergibili immersi sul fondo
sabbioso in appostamento, lo segnalavano con le
loro orecchie sensibilissime appena metteva la pro-
ra fuori del porto. II marinaio addetto al « Fes-
sender »,1 atteggiando la bocca ad un sorriso di
compiacimento e di commiserazione, volgeva lieve-
mente il capo verso i compagni esclamando ad un
tratto: «Ecco Gigi che arriva!...» Si formava un
silenzio immediato e tutti i « sub » tendevano le
orecchie come nel desiderio di riascoltare il tim-
bro d’uria voce amica.
1 Apparecchio d osctiltazione sottomarina.
Attraverso le vibrazioni subacquee, anche senza
porsi la cuffia telefonica, si poteva udirlo benissi-
mo. Zim-pom-zim-pom-zim-pom scandivano gli stan-
tuffi. Plotoplon-plotoplon-plotoplon controcantava
l’asse dell’elica. I due romori si sovrapponevano e
si fondevano quasi, in un tonfo simmetrico ch’era
la cadenza invariabile del suo passo.
Il sommergibile cui aspettava il turno di ri forni-
mento, manovrava senz'altro per l’emersione, ed al-
l’aprirsi dei portelli gli appariva Gigi fumante ed
arrancante sul mare irrequieto, affiancato da due
bettoline panciute. Avanzava con immensa pena,
rassegnato e malinconico come un povero vecchio
facchino di stazione ferroviaria che passi barcol-
lando con le braccia stroncate da due valigie trop-
po pesanti e voluminose. Porgeva la grossa mani-
chetta con un non so che di materno ed il som-
mergibile poppava avidamente. Se invece il turno
di rifornimento toccava ad un altro sommergibile,
i « sub » rimanevano laggiù chiusi in un silenzio
raccolto, sin che l’udivano passare sopra il battello.
Si levavano allora sommesse esclamazioni impron-
tate di un’affettuosità burlona. * Corajo Gigi che la
xc longa la guerra», » O' ga a cimurru : scià o’
Cè vegio», o‘lrn ci pare qui joc oso ; gli è bolzo
ma sgobbone, guà' », * Chi Ilo nu jorno e eh isti se
molla ’n miezzo ’o mare co' tutte ’e bettuline e....
faggio cantato ’o fatto ».
E si mollò infatti povero Gigi ’n miezzo ’o mare,
ma non per sfinimento. Ebbe una fine tragica e
gloriosa. Una mina nemica alla deriva lo investì
mentre in un livido tramonto piovoso recavasi pun-
tualmente al punto designato, per il solito ri forni-
mento.
Saltò in aria con tutta la sua gente e le sue bet-
toline, e sulla sua tomba la nafta vesti a lutto il
mare e placò i flutti per mezzo miglio all’intorno.
A. Ramiro Bore i.la.
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mento e diede la presidenza alla signora
Brcschkowskaia che invitò l’assemblea
ad eleggere a presidente Awsentieff, pre-
sidente del. Comitato esecutivo dei dele-
gati dei contadini. Egli pronunciò un
discorso, dopo del quale l’Assemblea de-'
cise di adottare provvisoriamente il re-
golamento della Duma. La quarta Duma
è stata disciolta.
Riga. Alle ore 10 del giorno 21 i te-
deschi, dopo aver bombardato dalle tor-
pediniere elementi russi che sorveglia-
vano la costa, cominciarono lo sbarco
sulla penisola di Werder (costa dell’E-
stonia) ad est dell’ isola di Moon; e con-
temporaneamente, presso l’entrata del
golfo di hlatzal, a 12 km. a nord di
Werder scialuppe cariche di cavalli si
avvicinavano alla costa. Due compagnie
di fanteria nemiche sbarcate a Werder,
respinsero i posti russi ed occuparono la
parte occidentale- della penisola.
22. Modena. Un’abbondante nevicata
è caduta nell’alta montagna modenese.
. Ancona. Verso le 4 ant. sentitesi .an-
cora le scosse di ieri.
Parigi. Questa sera fu tenuto un Con-
siglio straordinario di ministri. Essendo
impossibile venire a una soluzione, fu-
rono decise le dimissioni collettive: ma
il Presidente della Repubblica rifiutò di
accettarle dichiarando che non vi era
alcun voto della Camera, nè altra ra-
gione che le giustificasse. Painlevé tor-
nò a riunire i colleghi, e dopo animatis-
sima discussione, tutti i ministri deci-
sero di rassegnare le dimissioni' nelle
mani di Painlevé per lasciarlo, libero di
procedere al rimpasto più opportuno.
Londra. Il premier Lloyd George inau-
gura la campagna per la limitazione dei
consumi con un gran discorso nel quale
sostiene che non vi sarà pace nè libertà
finché l'ideale egemonico prussiano non
sarà infranto; e fa l’apologià dell’inter-
vento dell’America.
Vienna. Tra Austria-Ungheria e Olan-
da è stato concluso un trattato di com-
mercio e credito. Secondo il Wiener Kor-
respondenz Bureau l’Austria-Ungheria
fornirà all’Olanda legnami, oli lubrifi-
canti e altri prodotti industriali e ne ri-
ceverà in cambio viveri. La Banca olan-
dese garantisce alle Banche austro-unga-
riche interessate un credito di 4 milioni
di fiorini (un fiorino equivale a lire 241)
per lo svolgimento di questi affari.
23. Torino. 11 Prefetto ed il Questore,
preoccupati del rilevante quantitativo di
pane giornalmente fabbricato e messo in
vendita a Torino e ritenuto superiore
all’ordinario consumo della popolazione.
organizzarono un servizio speciale di in-
dagine e di sorveglianza sulla vendita
del pane. Si accertò che molto pano era
distratto dalla vendita alla cittadinanza,
per essere destinato all’alimentazione dei
cavalli. Cinque tra concessionari di tra-
sporti e proprietari di cavalli colti in
flagrante vennero oggi arrestati imme-
diatamente e deferiti all’autorità giudi-
ziaria. Le mangiatoie vennero trovate
colme di pagnotte fresche. Presso uno
degli arrestati — certo Ferrerò Giuseppe,
concessionario dì vetture pubbliche —ven-
nero sequestrati 80 chilogrammi di pane.
Diario delia Settimana,
(Perla guerra, vederne la Cronaca
nel corpo del giornale) '
20. Costantinopoli. Kaiser e Sultano
si sono scambiati ampollosi brindisi. Il
Sultano disse di sperare che i nemici si
convincano presto dell’ inutilità del pro-
s agnimento della guerra. È sicuro della
vittoria finale, e si aspetta da essa una
lunga epoca di pace. Guglielmo II, ri-
spondendo, disse di aver visto ai Darda-
nelli quali difficoltà il valore e la tena-
cia dei turchi abbiano dovuto superare.
Accolse soddisfatto la dichiarazione del
Sultano che popolo ed esercito turco so-
no risoluti a combattere fino “ ad una
felice fine assicurante i.diritti e gli in-
teressi degli Stati’-alleati
Nova Tori:. Un sommergibile tedesco
catturato dagli inglesi nelle acque' ame-
ricane è entrato nel porto di Nova .York
destando grande entusiasmo nel pubblico.
La sottoscrizioni al V Prestito della Li-
bertà,, quasi improvvisamente inonda-
rono le banche: il comandante del som-
mergibile non si era certo sognato di do-
ver contribuire con tanta efficacia alla pro-
paganda presso i sottoscrittori americani.
Montevideo. U Governo dell’Uruguay
ha ordinato l’arresto dei capitani delle
navi tedesche rifugiate a Montevideo,
perchè avevano utilizzato gli apparecchi
radiotelegrafici, sui quali le autorità ave-
vano apposto i sigilli. La Legazione del-
l’Uruguay comunica che a Mc-ntevideo
vi sono 8 vapori germanici. I valori te-
deschi nell* Uruguay'rappresentano un
miliardo e 360 milioni di franchi.
doni. 21. Ancona. Verso le 10.40 si è
improvvisamente sentito in tutta la città
un violentissimo colpo, seguito da alcune
oscillazioni sempre più affievolentisi, del-
la durata di-qualche secondo. Immedia-
tamente dopo si è avuta come la sensa-
zione di essere violentemente afferrati da
m:inu invisibile. Il colpo è stato secco,
violentissiuio, come se si trattasse di una
formidabile cannonata, senza quel cupo
rombo che caratterizza di colite i tonfi
.-otterranei. La scossa è stata sentita fino
a Porto Ci vitanova ed a Jesi. Non si so-
no segnalati uè danni, nè vittime. Verso
le 16.10 si sono udite nuove scosse più
leggere.
Parigi. Tra il principe Mirko del Mon-
tenegro e la sua consorte, principessa
Natalia Costantinovic, discendente degli
Obrenovic di -Serbia, è ftato legalmente
dichiarato il divorzio per incompatibilità
di carattere. La principessa Natalia con-
: erra il sho titolo, e Fedacazione dei figli
resta affidata a! Re Nicola del Montenegro.
Vienna. Voa Kùhlmann di ritorno da
Costantinopoli è giunto questa sera a
Vienna dove si tratterrà fino a giovedì
par colloqui politici. .
Berlino. Un comunicato tedesco di qua-
rta sera dice: “L’isola di Dagoe è inte-
ramente nelle no-tre mani,..
Pietrogrado. 11 Parlamento preparato-
rio ru=?o ((Jonriglio Provvisorio della Bc-
pubh’ica russa) è stato inaugurato alla
presenza dei diplomatici alleati e neu-l
trilli. Kerenski dichiarò aperto il Parla-}
Pistoia. Fu arrestato il rag. Dario Fa-
lai, cinquantenne, persona molto nota c
fin qui stimata, il quale aveva conver-
tito il suo studio in un uflicio per pro-
curare esoneri, riforme, congedi straor-
dinari ai militari, eoe. Molte sono le per-
sone da cui avrebbe spillato denaro per
un complesso di circa 40 mila lire.
Berlino. Con rescritto del Kaiser al
Cancelliere viene stabiltio che gli affari
economici passino dal Ministero degli In-
terni al nuovo Ufficio di economia del-
l’impero. Helfferich rimane quindi sol-
tanto vice-cancelliere. Il sottosegretario
Waliaraf è stato nominato segretario di
Stato per gli Interni.
Parigi. La crisi ministeriale è risolta
con la nomina di Barthou agli esteri in
luogo di Ribot.
24. Roma. Durante la settimana finita
a mezzanotte, di domenica 21 corrente.
entrarono nei porti italiani 427 navi
mercantili di ogni nazionalità, con una
stazza complessiva lorda di 433.710 ton-
nellate, senza tener conto ■ delle barche
da pesca e di piccolo cabotaggio. Le per-
dite di navi italiane .in tutti i Mari fu-
rono: un piroscafo sotto le 1500 tonnellate,
tre piroscafi sopra le 1300 tonnellate. Un
piroscafo riuscì a sfuggire all’attacco.
— L'opposizione di Luca Cortese al
suo fallimento è stata respinta con sen-
tenza pubblicata oggi e che Io condanna
a tutte le spese dei giudizio.
24. Forlì. Una sensibile scossa di . ter-
remoto ondulatorio è stata avvertita que-
sta mattina. .
. Parigi. Un comunicato ufficioso dice:
“ L’inchiesta per ricercare le origini dei
fondi che permisero nel luglio ed agosto
1915 a Pietro Lenoir e a Guglielmo De-
souches di costituire una Società allo
scopo di acquistare il Journal, rivelò che
fondi esteri avrebbero servito a realiz-
zare tali operazioni. Il giudice istruttore,
incaricato dell’ inchiesta, fece arrestare
stamane Lenoir e Desouchesn.
Berlino. Comunicato tedesco di guerra.
“ Fra il golfo di Riga e la Dvina, nelle
notti sino al 22 abbiamo ritirato, senza
essere disturbati dal nemico, le nostre
truppe di sicurezza poste su un largo
fronte molto avanti la posizione principale.
Queste truppe dal principio di settembre
con riusciti combattimenti, impedirono ai
russi la vista della nostra posizióne j,.
25. Roma. La Camera, dopo un note-
vole discorso del ministro degli Esteri,
Sennino, nega la fiducia al Ministero,
con 314 voti contro 96, è 5 astenuti;
poi vota l’esercizio provvisorio soltanto
fino al 31 dicembre prossimo.
— Il Senato ha riprese.le sue sedute.
Modena. Altra copiosa nevicata sul-
Tappennino modenese.
Verona. Freddato con una stilettata
nel petto è stato il maresciallo dei ca-
rabinieri Pietro Covoni, a Cellore di Diasi,
da un individuo cui fi’era avvicinato per
chiedergli i documenti. L’assassino è fug-
gito. Dopo un sopraluogò dell’avvocato fi-
scale militare, vennero fatti alcuni arresti.
Parigi. Statistica del movimento dellé
navi mercantili della settimana terminata
il 21 corrente: navi entrate nei porti
francesi; 980; 'uscite: 1032. Navi fran-
cesi affondate: nessuna superiore alle
1600 tonnellate, una inferiore. Navi at-
taccato invano: quattro; battelli da'pe-
sca affondati: nessuno.
Londra. Statistica del movimento del-
la marina mercantile della settimana
terminata il 21 corrènte: navi arrivate
nei porti britannici: 2648; navi partite:
2689; navi mercantili inglesi affondate:
17 superiori alle 1600 tonnellate, 8 in-
feriori. Sette navi sfuggirono agli attac-
chi nemici.
Berlino. Un comunicato tedesco di que-
sta, sera dice: “Nelle Fiandre, violento
duello di artiglierie, particolarmente ad
est di Ypres. Verso Pinou e Chavignon
(Aisno), sotto la pressione francese, riti-
rammo Io nostre truppe di avanguardia
durante la notte c la mattina nella de-
pressione dell’Ailette dietro al canale
Oise-Aisne „.
Washington. Un nuovo prestito di
150 milioni di lire è stato accordato da-
gli Stati Uniti alla Gran. Bretagna. In-
tanto si annunzia che le sottoscrizioni
al prestito americano ammontano già a
quasi 18 miliardi di lire.
Rio Janeiro. Il presidente della Re-
pùbblica ha inviato al Congresso un mes-
saggio per il riconoscimento dello stato di
guerra fra Brasile e Germania.
26. Roma. Alla Camera e al Senato, Bq-
selli annunzia le dimissioni del ministero.
— Ritiratosi per /ragioni assolute di
saluto dall’ambasciata italiana di Parigi
il marchese Saivago Raggi, vi è nomi-
nato il conte Lelio Bonin, ambasciatore
sin qui a Madrid.
— Il tenente, generale Ugo Brasati,
primo aiutante di campo generale del Re,
è collocato in posizione ausiliaria, ces-
sando dalla carica predetta, e nominato
primo aiutante di campo generale ono-'
rario. Il maggior generale Arturo Citta-
dini è stato incaricato delle funzioni di
primo aiutante di campò generale del Re.
Vicenza. Un’impresa di Vicenza sta
costruendo a Trialuna una strada. In
questi giorni di pioggia i lavori furono
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sospesi: una certa quantità di polvere,
destinata a far mine, fu trasportata, per
preservarla dall’umidità,.in una casa di
contadini. L’altra sera, alle 19, il.pic-
colo deposito di polvere esplose, facendo
crollare la còsa e lesionandone parecchie
altre. Nella notte furono estratti undici
cadaveri. Si teme vi sieno ancora dieci
o dodici vittime.
Parigi, La Camera francese ha votato
all’ unanimità, il progetto di prestito al
4 per .cento. Alla. Camera ha 'esordito
Barthou come ministro degli esteri, ma
con poco successo.
Berlino. Von Capello, segretario di
Stato tedesco per la Marina, resta al suo
posto perchè il Kaiser si rifiuta di ac-
cettarne le dimissioni.
Madrid. Il Consiglio dei ministri si
è riunito improvvisamente. Finita la riu-
nione, Dato informò che durante la vi-
sita che egli fece stamane al Re questi
gli chiese se riteneva opportuno che la
Corona facesse alcune consultazioni sulla
situazione politica. Dato rispose che que-,
sta domandagli indicava che nell’animo
del Sovrano regnava esitazione, e poiché
egli aveva bisogno per governare della
fiducia assoluta del Re, riteneva che là
domanda rivoltagli lo.consigliasse a pre-
sentargli le dimissioni collettive del Gabi-
netto. Dato annunciò al Re che il partito
conservatóre darebbe un completo appog-
gio al Gabinetto chiamato a succedergli. I
ministri approvarono Dato. Re Alfonso
ha già cominciato le consultazioni di usò.
Rio de Janeiro. La Camera ha appro-
voto con 248 voti contro uno il ricono-
scimento dello stato di guerra con la
Germania. Il Senato ne ha decisa all’u-
nanimità la proclamazione, che è stati
pure sanzionata dal l'reridentc della Re
pubblica. In seguito ad accordi tra gli
Alleati tutti i bastimenti tedeschi se-
questrati al Brasile verranno ora asse-
gnati alle vario linee di navigazione,
una per il cervizio per la Cina cd il
Giappone, una per i Paesi alleati di. Eu-
ropa ed una per gli Stati Uniti.
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